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OitTTAIOIO, 

R A P P O R T I 
fraSOCIALiSTI e RADICALI 

'logliiimo dulia Libtrlà : 
Crediamo gioTotole riprodurre la 

parto principale di un articolo doll'A-
tione Saeiaiisla del 4 no'ombre, sin 
parchi^ ria ocehiit il pensioni di noo 
dei p ù lUuitrl capi del Bocialljimo Ita­
liano, sia perchò risponde ad avfiso 
nostro alle regole della oondotta lo 
gios nei rapporti tra 1 partiti politioi 
popolari. 

Enrico Ferri rispondendo Dell'AtianM.' 
del 30 ottobre ad una lettera ohe gli 
afea diretta trano^ Economi, ba TOIUIO 
ancora una rolla difierensiare il suo 
riformismo... ri<alur,ioa£rio da quello 
(ci si perdoni il bisticcio) dei riformisti. 

G il suo pensiero è tostnalmente 
racchiuso io questi periodi : 

< Io fui 0 sono contrario al riformi­
smo — nato in Italia dopo il 1900 
nnlla speranza di avere on governo 
riformatore — perchè il riformismo — ; 
oltre la ooDsoguenza inevitabile del mi- ' 
nlaterlallsmc, oioiì della ^ducili di un 
intiir\%ii> di governo (non di nn voto 
caso per caso, ohe può arveaire sempre) 
appena avvenga all'orizzonte an mini 
fltero che si dica riformatore oome 
qaello di Zanardelll e di Oiolitti — ha 
questo Indirizzo sostanziale, più o mono 
oonfetsato che al metodo della lotta di 
classe vuoto sostituito (percfaà lo crede 
pili af&cacd) il metodo della collabo \ 
razione di classe. 

< Insomma' lii ed i compagni rifar- '. 
misti credete cho il metodo per at­
tuare delle riforme sia l'accordo e la 
sollaboraiione slmeno eoi radicali (1 
repubblicani, non so porchò non li ve-
doto 0 non li ourate) e perciò segui­
tate anche adesso, in quelU che per, 
ma è rilluslone doU'allattameoto a y -
floialo di ana democrazia di governo. ! 

10 penso invece che il metodo mi- I 
glìoro •— anoho per avere realmente i 
on governo democratico — sia sompr * ' 
quello della iotranslgocsa, cioè della 
lotta di classa. B l ò perciò Che io vo­
glio le riforme ma non il riformismo » 

Dunque Kurico Ferri noo ò contrario 
alla riforme (e oomo lo potrebbe dopo , 
le sue frequenti invocazioni ad on go- ; 
verno rilormatorel) ma è contrario al ' 
ministerialismo e alia collaborazione 
di classe per serbare lo stie simpatie ' 
alla iniranaigema 

Ed è 811 questi tre ponti che noi in­
tendiamo discatore 11 più olemontar-
mente possibile. 

La prima acouaa al riformismo ri­
guarda la fiducia in un detormioata in­
dirizzo di governo che ò seoondo il 
Ferri — qualche cosa di diversa da 
nn voto favorevole al governo caso 
per caso. 

Ma qui il Ferri ci permeltera di cre­
dere che egli cade in un errore gres 
solano. 

11 suo voto favorevole caso par oaso 
ai traduca nella pratica in nn appoggia 
più 0 meno luogo, 

Infatti facciamo il caso oha vada ora 
al potere un ministero Maggiorino For-
raria con un programma contenente lo 
sgravio a motii del sale, del petrolio e 
delio zucchero e il credito di un mi­
liardo all'agricoltura ital'ana. eviden­
temente il Ferri che, giova credere, 
non ba tenuta il discorso a Catanzaro 
per burla, si acatiili in dovere di ap­
poggiare in questo caso le proposte 
del ministero. Ma purtroppo la vita po­
litica non ò cosi semplice come sarebbe 
nostro desiderio ohe fosse. 

Quindi prima che l'on. Ferraris ar­
rivi a porre davanti al Parlametito le 
proposto ohe premono al Ferri, ' esso 
deve aSroatare alcune aspre battaglie, 
per esompio, sulla politica estera dove, 
paniamo, il partito socialista non a-
Trebbe ragione di essere. . ministeriale. 
Ma allora può trovarsi in qul^sto di­
lemma : 0 di votare contro al mini­
stero per rovesoiarlo e rovesciare con 
lui i disegni B anziari che propugna, 
0 salvare il ministero in vista di questi 
disegni ohe si reputano utili al prolu-
tarlato e al movimento socialista. 

Che larii In questi casi Enrico Ferri? 
— Probabilmente egli farii qaello che 
ha fatto altre volto: cioè voterei a favo­
re a continuerà a votare egualraoute 
fino a quando vedrà approvate quelle 
proposto in vista delle quali egli ha 
reputato fosso il oaso di non rovesciare 
il ministero, E allorat Allora il caso 
•per caso ai traduoe in quella ohe si ò 
voluto ohìumare fiducia all'indirizzo di 
governo e che ai dovrebbe chiamare più 
propriamente appoggio ad un determi­
nato programma fino a vederlo attuato... 

Una sola cosa non sappiamo spiegarci: 
eho il Ferri eroda possibile avere raal 
7nente ttti governo democratico pie 
chiando sodo sulla testa dei democra­
tici, liipetora come egli fa spesso, ohe 
la borghesia con ha ancora oompinta 

la su» p?\raboln e che bisogna augura 
re l'avvento di una borghesia moderna, i 
non miope e non parassitaria, e poi 1 
lasciare che questa borghesia, dovunque | 
al mostri, sia assalita dall'intrnnsigen ' 
uà socialista (ohe all'atto pratico vuol 
diro credito e guerra a coltello a tutti 
i germi di liberalismo democratico) à 
tale contraddizione che noi lasciamo 
volentieri spiegare ai pazienti ricerca 
tori della quadratura del circolo. 

La [ulitica u s to del purtibi ridicali 
La rivista CiO Spettatore pubblica 

nn articolo doll'on. Scipione Borghese 
sulla politica estera del partito radi­
cale. Ggli dioe che i radicsli sperano 
cho i dirigenti dell'attuala nostra 
politica estera abbiano una chiara vi­
sione del presente e del futuro e ab-
biano saputo e sappiano stringere le 
Ala degli accordi possibili e che il 
cozzo temuto e deprecato tra Inghil­
terra e Qermania tradurrà in atto. 

Speriamo che gli sforzi lodevolissimi 
per contribuire alla pace del mondo, 
non abbiano loro tolto tempo e mezzi 
pt-r preparare all'aziona 1* Italia per 
quanto essa fosse dalla forza dello cose 
chiamata all'aziono. Ma intanto con­
viene lavorare a formare un'opinione 
pubblica che al momento opportuno 
conosca chiaramente che l'Italia deve 
gravitare verso II iinrioln ineUsp. 

Le questue religiose 
L'oD, Mrabólli ha chiesto d'inter­

pellare il ministro dell'interno, per 
sapere se siano lecite in Italia, per 
complicità di prefotti retrivi, come in 
Margherita di Savoia, in Trinilopoli e 
in S. Ferdinando di Puglia, la questue 
religiose, contro il divieta espressa dal­
l'art. 84 della pubblica sicnrf^zzn. 

^ » i ^ , 

Cavallotti commemarato a Gorizia 
Alt'«Unione dei gìovaai friulani» il 

vicepresidente s gnor Dante Conforto 
commemorò efficacemente Felice Ca­
valloni. Oli intervenuti acclamarono 
l'oratore. Si gridò : Viva il Baiardo 
della dumoorazia i t i l isnal 

ed • maeslpi elemeniapi 
Nel n, 5 del Corfiare delle maestre, 

airètto dal prof. Guido Fabiani, yorò 
iSmìco della souola e dèi maèstri, leg­
gasi : « Presidente cuor d'oro. —• E' 
Umberto Caratti. Pochi mesi or sono 
una maestra viene assassinata — ad 
egli acoorre ai processo dell'assassino 
a sostener davanti alla giustizia l'Illi­
batezza della vittima e i diritti della 
famiglia — Pochi giorni fa una mae­
stra aveva bisogno, a Vittorio, d'essere 
difesa in un processo contro le prepo­
tenze dei suoi persecutori — e Um­
berto Caratti acoorre, la difende, ne 
fa rltnlgero i meriti e l'innocenza — 
Presidente odor d'oro ! Egli ha rao-
oolto l'eredità dell'oo. Crederò nel modo 
più degno, a ciò dimostra ogni giorno ». 

Con queste poche parole il Fabiani 
fa rilevare luminosamente l'azione con-
tinnativa del Caratti quale Presidente 
dell'Associazione Magistrale nazionale^ 
Diffatti egli, dedica con vero intelletto 
d'amore il suo ingegno e la sua auto­
rità a benefizio della classe magistrale. 

Ora un dovere s'impone a tutti i mae­
stri, quello cioè d'inscrìTersi in massa 
all'Unione magistrale nazionale, sia per­
chè non è onesto che molti traggano 
vantaggio dal lavorj. altrui, standosene 
in disparte; sia perchè, se si vuole 
muovere alla conquista di successivi 
miglioramenti, tutti debbono unirsi e 
lavorare per il bone generale. E' inu­
tile ii tacerlo. Non sqo bastate finora 
la buona volontà e gli sforzi tenaci dol­
l'on. Credaro e del Caratti' per sve­
gliare dalluogo a profondo letargo certi 
maestri (e non sono pochi) che non 
hanno ancora sentito la necessità e l'u­
tilità della nostra grande Associazione, 
né l'opera altamente meritevole di chi 
l'ha presieduta e di ohi attualmente la 
presieda. 

B noi vorremmo cho queste nostre 
parole, velate di amarezza, riuaoissero 
almeno a svegliare i dormienti, ed a 
farli accorrere subito fra lo nostre fila. 
E' pure depioravolo, oomo pur troppo 
avviene, la apregiavole condotta di co­
loro che dairassoclazione reclamano 
solo benefizi, ricusando poi di pagare la 
tenue tassa annuale. Golleghi, all'opera 
tutti, cerchiamo col lavora parziale e 
continuo di guadagnare i cuori e la 
menti degli indiffieronti e degli apatici, 
e presto vedremo aggiunto nuove forza 
alla nostra grande associazione, e ces­
sare il numero dei soci morosi, 

Qemona, 17 novembre 1906. 

Luigi-Antonio Lenna. 

Il discordò dell'on. Sacchi 
al Comizio di Milano 

Diamo un largo riassunto del discorso 
pronunciato a Milano noi Comizio dei Po-
stolpgralioi dall'on. Sacelli perchè oi sombm 
di eooezionalo importanza aoU'ora politica 
olio attraversiamo. 
. L'oratore, ohe non ha ÌBSonzIona di 
pronunolars un vero a proprio discorsa 
politico, parla.a nomo della Confede­
razione generale degli impiegati, la 
quale, egli dice, oltre all'opera di di­
fesa e di elavadoiia del propri ade­
renti, ha per scopo ^prinbipale di ap­
plicare le energìe tecniole delle aaso-
oiazloni affiliate ài miglioramento del 
servizi pubblici. La Conteientìom senta 
il bisogno di espoFraj .q^^to suo ca-
rattefa nel'riionièntrf pNIs i t è di disor­
ganizzazione dei servizi Mbbllci i quali, 
è voce generale, non rìbondono alle 
esigenze dello sviluppo Itmustriala a in­
tellettuale del paese (approrazioni). 

L'onorevole Sacchi prdaegae, con la 
lucidità consueta, restringendo tutto il 
suo dira mtl'iSermulaa» del diritto 
d'esistenza della organieiizioni profes-
aionali a nel rioonosoimento delt'otilltà 
somma di una alacre a aoatante colla-
borazìone degli impiegati, senza distin­
zioni di grado, al miglioramento del 
grandi sarvizi generali. Anche proolama 
il diritto, dalle organlt^Hìohi profes­
sionali e degli impiegati alngoli, di ia-
teresaara l'opioiono pubblica alla trat­
tazione degli argomenti che a qneaii I 
lorvizl ai riferì44ano. • 1 

E viene a due fatti eoìacreti della ! 
politica ministeriale : al eoncetto infor- | 
malore della nota oircolire di Morelli- | 
Oualtierotli, ohe considera coma reato •: 
d'indisoiplina, da parte degli Impiegati, 
l'esporre al pubblica ' le deficienze del { 
servizio postelegrafico ; e al diviata op­
posta al comizio di Genova. 

La circolare, per quanto assurda, si 
presenta come eapresslbee dèi pensiero 
personale del miniatro. Pei" converso il 
divieto di Genova investe tutta la ra-
sponsabilità del ministero e il comizio 
odierno deva dira sé l'opinione pub-
bliaa è per la libera discussiona degli 
interessi del passe, per I diritti di ori-
trioa a di controllo delle organizzazioni 
professionali, o per la politica restrit­
tiva del ministero (applausil. Se l'o­
pinione pubblica sì manifesta favorevole 
al diritti fondamentali della vita, dovrà 
anche aiutare le associazioni dogli im­
piegati nel momento odierno- di loima-
zlone d'un ooragglosei iadlrizzo demo­
cratico di governo (viiK approvaxionij. 

L'oratore dimoUro come il dibattito 
Intorno al diritto d'esistenza operosa 
delle organizzazioni professionali, r,eghi 
sul tappeta la quaatioae isuporiare della 

. libertà par tutti i oittadiail Oa impie-
j gato cessa di essere un cittadino libero ? 
\ Dava esaere a lui impedito di eaerci-
j tare il lìbero controllo sullo svolgi­

mento dei servizi pubblici?'No I L'im­
piegato ha tutti i diritti dei liberi cit­
tadini. Le organizzazioni professionali 
hanno lo stessa diritto di asistere delle 
operaie : dalla Ofganizzazlona aampra 
scaturisce nn inavimento di alevaziona 
degli individui, che si fanno migliòri, 
e a'abitaano a aubordinara gli interessi 

' personali a quelli superiori delia-col', 
' lettività (bene). 

E anche qui la libertà appare una 
condizione alemeotare del vivere civile. 
La libertà è la sola generatrice di ri­
forme. L'opera riformativa più utile, 
diretta a favorire il maggior numero, 

, è quella che scaturisce dagli aforzi della 
generalità cosciente. Oggi s'Intenda 
come le grandi riforme debbano esser 
maturi nella pubblica coscienza prima i 
d'esser tradotta in una formala legale I 
{applausi)-

L'oratore ritorna al concetto pre- ' 
dominante del suo discorso : ohe non \ 
siavi progresso ' possibile nei pubblici i 
servizi, se non con la cooperazione l 
morale e tecnica delle organizzazioni 1 
profesaionall, con la critica a il con- I 
trollo del pubblico, e con la collabo- j 
razione di tutti gli impiegati, non \ 
eacluso il peraonale basso, di poco ' 
studio e di Boarso pensiero, polche dob- ' 
biamo abituarci a vedere in tutti gli 

! uomini una dignità personale e morale \ 
'. rispettabile [applausi prolungati) Il j 
I proletariato d'Italia ha in sé tesori 
I Immensi di pensiero, di volontà e di 
I fede. Ogni giorno vediamo i lavoratori 
i ferrovieri dare un contributo d'intelli­

genza e di forza, perchè il traffico fer- |. 
roviario meno risenta dalla mancanza i 

. di linee e dallo stato deplorevole del 
1 moteriala. Vediamo il congresso delle 
, Cooperativa braccianti di Bologna pre-
i sontare al Governo tutta un'opera in-
I tosa ad aiutare lo sviluppa agricolo e 
' a dar lavoro ai disoooupati. 
' E il Governo t Morelli Gualtierotti 

calpesta ' la organizzazioni : Fortis, se­
condo risulta da un suo disoorso, le vor­
rebbe rispettare nel tempo istesao ohe 

la l'i,«»a calpeitiiro. Alla sovranità-po­
polare indie ira quale il migliora indi­
rizzo [applausiunanimi e prolungati) 

Domani riprodur-orao integtaìoiOJltei de-
dlcnndola al Giornale di Udine, l'intervista 
< ISulte organizzazioni degli impiagati > 
Ooncossa dall'on. Sacchi ad un redattore 
della nta. 

^ t tìm . 

Il grande l)!|ni!liB|tQ dei ilepatati 

Al grande banchetto ohe Napoli of­
frirà all'on. Fortis, hanno fin ora' ade­
rito 130 deputati. 

Sarà rappresentata al banchetto < l'o­
norata società », Tre consigliori pro-
vinalali bollati nell'inchiesta Saredo 
some ladri del pubblico denarii hanno 
mandata la loro entusiastica adesione, 
Goal pure il capo elettore di Rata-
schieri nel ooUegio di Vicaria; ani conto 
del quale eslate nn rapporto della po­
lizia che lo qualifica < uomo di losoa 
fama, parassita di pubbliche prostitnia ». 

Al banchetto interverrà l'on. Valle, 
riofelice rappresentante della nazione 
il quale, in segnitu ad uno seoiitro fer­
roviario si trova in dolorose sondiiioni 
di assoluta Imbeoillità mentalo, cóme 
purtroppo ebbe a constatare il gindiee 
con elaborata sentenza. ' 

Tutto lascia prevedere la perfetta 
rinacita del grande'banchetto. . 

Ha dichiarato ohe vi parteciperà anche 
l'os, Sollmbergo. 

Le potenze eentio il Bian TnrGD 
Le Neue Freie Presse ha da tonte 

autorizzata che la dimostraiione contro 
la Turchia ai farà probabilmento nel 
modo aoguento ; 

< Le navi della flotta internazionale 
si riuniranno al Pireo donde si reche­
ranno dapprima all' isola di Mitìlene. 
Le navi soateranno dinanzi all ' isola 
qualche tempo senza sbarcare truppa. 
Poi so il Saltano persisterà nella resi­
stenza si impadroniranno del porto a 
sequaatreranno io case della dogana. 
In caso di peralatenza al rifiuta le navi 
si recheranno dinanzi all' isola di Te-
nedoa ove avrà luogo una dimoatra-
zinne simile. Infine sa gli affetti de­
siderati non si otterranno lo navi bloc­
cheranno i Dardanelli >, 

NEI PAESI DEL GRAM TURCO 
Gaiiislicin! dì ameni e Tiliaggi iiasadiati 
Secondo notizia di fonte armena 1 

Kurdi assalirono il villaggio armeno di 
Àlvarjntz, situato nel monte Sasnn, in­
cendiarono le casa e uccisero 60 armeni. 
Corre voco che 1 giovani turchi dires 
sarò al Sultano una dichiarazione che 
non avendo ii governo tnroo punito i 
membri dei Comitato dei rivoluzionari 
armoni, i turchi faranno attentati colle 
bombo contro gli armeni. 

IL GRAN TURCO HA CEDUTO I 
La Zeit ha da Costantinopoli cho il 

Saltano già fin da lori deoisa di cadere 
a tutta le domanda delle potenze circa 
il contratto in Macedonia. 

Oli elettori ii Oemona - Tarcento 
confidano che la notizia abbia fon­
damento. 

n nuovo Binnasio di VìttoiiQ-Taneto 
Oi smvoìio da Vittorio-Veneto : 
Anche le sezioni di questo nnovo 

ginnasio sono già ioooraiooiats fin dal 
13 di' questo mese, giorno infausto vol­
garmente creduta, perchè le cose ini­
ziate in tal di non hanno più termine, 
che è appunto quanto si desidera: dun­
que dal 13, questa volta oi viene l'ot­
timo augurio. 

Ci volle tutta l'attività di alonne 
brave persone per poter rimuovere gli 
ostacoli che s'imposero'energicamente, 
accanitamente contro questa bella isti­
tuzione. 

E per ciò non deve mancare nna 
parola di sincero elogio per coloro ohe, 
oon ripetati aforzi, pervennero final­
mente al loro bellissimo intento. Troppo 
tardi ne venne annunziata l'approva­
zione del governo, qnasi insperata; ma 
tuttavia il numero degli alunni giunse 
alla quarantina, un numerò abbastanza 
lusingiero per il primo anno. 

1 professori e l'egregio signor di­
rettore Rasia Dal Polo, ohe per la sua 
non comune capaoità a rara bontà è 
una cara promessa per l'avvenire di 
questo Ginnasio, sono animati della 
migliare volontà per aostenerlo e dargli 
vita e vigore, E il clima ottimo, la po­
sizione mirabile del luogo, tanto de­
siderata e vagheggiata dai forestieri, 
sono un altro felice augurio per il 
buon aucoeaao di questo recente istituto 
regio, che sarà, òertàménte, un vero 
decoro alla bella a decantata Vittorio. 

IL FIOR PIÙ' CARO... 
(La viola in natura e in artt) 

S\a6t\ minimi 
La prima viola della stagiìona me la 

portò stamane la mia bnona Kaica, ad 
ora — il delicato stelo iamersò' del­
l'onda; la brnna testina sporgeste dal­
l'orlo del vasello diafano.— olezza di­
nanzi a me, e mi parla somaessa ed lo 
l'asiiolto, 
' Al pari di lei, è la saa storia «em-

plico e modesta ; tuttavia, per quel fa­
scina soave che a! sprigiona dalla .pio-
cola corolla protiimata, essa fu aeuibre, 
dopo la superba regina degli orti, il 
fiore più caro ai poeti ed agl'iDnaiaò-
rati. Non farse plaeevasi Omero dipin­
ger Oitarea, la diva degli amori, eoi 
arine Incoronato di aulenti viola f E 
non forse amava Clandiana ttgnraral'gli 
Amori, spargenti nembi di viole da le 
colme farètre f • • 

.,., Ma questa, spuntata nel grigio 
novembre, nel tepore artifli^aUi ;d|ana 
serra, non è la viola ohe cantano di 
preferenza 1 poeti. 

Sebbene essi facolano sposso laenzlone 
di viole di varie aorta .e di vari solari, 

e Gialle, sanguigne aicandide viole i 
(Polima«a) ' 

€ Di bianche violetto, e persa e gialle * 
(4'<»))ann<) 

è qnasi sempre la viola mammola, la 
modesta e gentil laammaletta, elie ìppin 
i loro canti, E some non amare' qaèafo 
soave fiorelllilo? Baso cresce, non col­
tivato, iuBgo lo siepi, nei prati, 'dal sigli 
dai Svasi, « la saa fragranza é più «oava 
alquanto in dlseosto, quasi a mèglio 
rappresentare l'innooonza, alla qnsle 
vien sempre paragonata. Esso è 11 fiore 
ohe ha più dolsi attrattive per noi, i la 
pel tempo del suo fiorire (à nnnzia la 
viola della gioconda primavera), sia par 
le lieta rimembranze ohe in noi ri­
sveglia. 

* * 
Io non so se di viola, gialle, 0 az­

zurre 0 perse intendesse parlare Claa-
diano, allorché paragonava a qaeati 
fiori la chiome prolisso di Oooria, e 
se quindi al dee credere i&e tali shio-
me foaaero bionde o brune ; ma so -obe 
da tutti i poeti vien d^to alla viola 
l'aggiunto di pallido; colore qnetto 
ohe si confonda, per generala sonaeato, 
con quel degli amanti (Tinctui viola 
pallor umantium — Orazio) Il Sanai-
zaro rappresenta le mammole.' 

e tinte d'amorosa pallidezza» 
e Torquato Tasso, confrontando lo smorto 
oolor della viola con quella — sma­
gliante — dalla rosa, sonferlsce al 
primo fiore la palma, appunto par la 
singolare espreaaiona del suo solore : 

e La rosa il pregio cede al tuo pallore ; 
Questo è il color cho Amore 
Di sua man tigne o aegoa». 

E il Petrarca giunge perfino a con­
fondere l'un coU'altro pallore : 
« Se uu pallur dì viola o d'amor tinto »... 

loiìne il Pindemonte, con un'ima-
gine piena di suggestione, ci rappre­
senta la Malinconia avvolta in manto 
color di viola. 

Scrittori e poeti sono poi soncardi 
nel simboleggiare il pudore a la mo­
destia in quest'umile fiore, ohe quasi 
nasconde l'olezzante corolla fra il cespo 
delle verdi foglie. E, per tacere di tante 
altre leggendo e fantasie che mi risor-
rooo ora alla mente, fu un antluq no* 
vollatore ohe trasformò in una mam­
mola la ninfa Jante, la quale, non po­
tendo serbarsi balla ed onesta, si tinse 
il volto di color bruno, riuscendo soal 
a sottrarsi agl'insani desideri! di Apollo 
e allo sue sapienti insidie, 

« 
» * 

A questo punto mi bisbiglia la plo-
oola viola, che aporge la testina dal­
l'orlo del vaso diafano: — L'avete 
finita, signor saocontuzzo! — E nelle 
sue parole c'è una tinta leggera 
d'ironia, e c'è pure la punta d'un rim­
provero, per aver io recato sfregio 
— colle mio lodi — alla sua naturale 
modestia. 

E. F. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

Caleidoscopio 
JL'UUUIUMSticO 

Oggi 17 novembre S. Gregorio tauma­
turgo. 

Glfeni.eiricle etorioa 
Siooltà 

17 novembre 164i — Grande ,aio< 
cita e consegnanti gravi danni, Dal*» 
l'aprila fino a questo giorno. E' notizia , 
in < Pagine Friulane » n, 7 , del 1898) : 
p. 120. 

Pressa il i l P A I J I Q I ' >• tròTanp'(n' 
giornale I l i £ AJUtjJH 'vendlt'tt l'p:ri-
nomate Tinture di A, Longega, 'Venòzia, 



IL PAESE 

Cronache Provinciali 
Bioola FminDialo ÀnuÉiìstratìva 

(Sedata dei i6 novemhre) 
Dtllberazionl approvate 

3; Leonardo. Sussidio alla Cattedra 
iiabniinta di sgriooltara in Uìridale. 

Atnpeno. Gonsesaione combustibile. 
Preooe. Concorso nella spesa di eo-

itruilane di nn poBto sul Tagliamento. 
Forni di SottOi Assegno di piante per 

reitaoro della malga Fantignolllo. 
Arta, Bagnarla Àrsa, Arsene, Valva-

Bone, Uoggio, Spillmbergo e Tarcento. 
Tariffa daziaria. 

ClTidale. Appareoahlo telefonico per 
la R. Fretara. 

Pounolo. Aumento di salario al messo 
comunale. 

Resta. Operaiione del perito Nais ri> 
guardante 1 beni oomunali usurpati, 

Blianoio 1906 
Braguera, Fontanafredda, ISrto Casso, 

Poeonia, Potinolo, Voriegniz, Feletto 
Daberto, AntorizMzione per eooadsrs 
Il limite legale della soirlmposta. 

EtpreMo pirers favorevol» 
GerolTento. Acquisto di area per e-

difioio asolastioo. 

Ciyidale 
A tre «hti ai laioiano 

16 — Ieri sera in nna sala dell'ai 
bergo al t Friuli > aTTocati, periti, notai, 
impiegati, offersero una oena a tre di-
•tlntlMlms parsone, ohe oontemporanea-
mente si lasslano, 

I diteggiati fono: U Pretoro dottar 
Umberto Pezzotti promosso e destinato 
a UantoTa; il fica Cancelliere Cabrini 
Domenieo, promosso Cancelliere e de­
stinato alla Pretura di Oemooa ed il 
decano degli aTTOisati, l'ottimo dottor 
Oarlf Podreoca, che va a stabilirsi nella 
aapltale, oonglungondosi eon l'amato 
figlio Qnldo, il noto a battagliero de-
moorî iiflo. 

Datante la cena regnò la più schiotta 
allegria, e non mancarono discorsi, brin­
disi, auguri, felicitazioni, 

Polshà Teramente lo merita, diamo 
integralmente 11 brindisi pronunciato 
dall'aTT. Podrecea: 

Nel lasciare la cittiì natale, ohe fu pur 
ouUa do' miei padti o nella quale trascorsi 
— esclusi i setto doll'omigruzioue politica 
— tutti i mìei BCSHantacinquc auni, e a-
Tondo anch'io ricevuto il cortese invito a 
questa oena d'addio, tale un tumulto di 
sHetÙ e di pensieri mi invase che pei' or­
dinarli e corrispondere in qualoite modo n 
tanta gentilezza li roccomantlai a questa 
p<fTeia oartk. 

' Conolttad'inl t Voi avete sperimentato 
oon me ohe il S'orumjulii di Cesare, la Ci-
TÌtas Auatriz dei longobardi, la sede triso" 
colare del patriarcato aquilojeso serba an­
cora la sua antica energia. Qualche vivido esempio. 

Bastò un articoletto sul Fattfuìla di Itoma 
per le nozze d'argento dei reali d'Xtalia e 
tutta la pianura friulana di qua e di U 
dai confine politico apparve illuminata in 
tutte le sue cime, mentre il riflettore elet­
trico dei castello di Udine stringeva in un 
fasoio di luce il -Friuli occidentale e orien­
tale. Un altro articoletto su rillustroziono 
italiana e il mondo scientiilco tra questo 
mura oonvenno a colobrare il l^o cento-
Ilario del nostro Paolo Diacono, 

Finalmente una modesta operetta usciva 
dai tipi oividolesi, e il territorio circostante 
ohe oi aumenta fu oonosciuto e battezzato 
per sempre slavia italiana. 

Questi esempi nou ricordo por istorile 
verità̂  ma come sprone a sviluppar sempre 
l'antioa energia. Guardato, Siedo a questo 
banchetto il benemerito presidente dolla 
Societik Operaia, Nolla sua oncrgia ogli 
saprà cominciare col dare a questa più 
degna sodo, olio ricordi alla Lontana lu 
ossa del popolo della vicina Triesto, dove 
si sottraggono alle osterie, ai istmisuono e 
si. alTratellano in Sezioni sotto lo stestio 
Ijétto italiani, tadoachi e slavi. Siedono 
pure chiari medici, od essi, ancora più i-
gienisti ohe modici, sapranno suggerirò al­
l'operaio di erogar una porzione doirutttro 
somale in una casa operaia' — altro bor̂ o. 

Veggo eziandio egrogi ingegneri o periti, 
od essi vorranno progettare un politeama 
accessibile voramouto al popolo, da prin­
cipio in semplici tavolo e col tempo telo 
da ricordare l'anfiteatro romano e il pro­
gettato teatro popolare di Udino, 

Veggo finalmente onorevoli rappreson-
tauti dei Muriicipio nostro e ad essi il voc-
ohio cittadino elio parte si permette di rac­
comandar soitnnto gli studi per la condotta 
dell'energia elettrica onde dotare le pitto- ] 
resohe rive dell'ora povero Naliaono di sta- ; 
biiimenti industriali cho arricchiranno il ' 
paese, Il compionto Vaiassi, mio maestro ; 
nel giornalismo propugnatore dogli intorossi ; 
friulani, lottò anni od unni por derivar da i 
lontano il canale Ledra, ma vinse od oggi 
la popolazione della nuova capitalo del i 
Friuli è quasi duplioata, mentre quella , 
dolla veóbhia è rimasta stazionaria da t3i-
sulfo in quìi, sinergia adunque, coopcra­
zione e Bovratutto concordia, e il sogno 
d'oggi diverrà la realtà del domani e i no­
stri figli e nipoti saranno ben lieti di bod-
disliira il debito ohe i padri o gli avi a-
vranno contratto per il bonossoro comune, 
' Ed ora a questi osimii professionisti, ai 

oolleghi avvocati, al magistrato od al can­
celliere che partono pure per una meritata 
promozione, l'ultimo addio, il ringrazia­
mento dell'anima e l'assicurazione che nella 
capitale io riusoirò forse a patrocinare più 
efUoacemento gli interessi di questo povero 
lembo ignoto dell'italo.paese. ' 

Con questo, ohe fu il proposito costante 
di mia vita, io brindo al rifiorimouto del­
l'antica capitale del Friuli, ohe lutti qui 
presenti abbiamo tanto amatii ed amiamo. 

Un urafjan» ili appiaUfi coroii) lo 
ultimo parole deii'indovlnatisaimo e pa­
triottico brindisi del simpatico avvocato 
Podrecea. 

Parlarono ancora: l'avv, Pollla, il 
notaio Nusal, l'aTr. Venturini, il Î rO' 
tore Peizotti, il vicoprotore, Il oanoel-
liore CabriDi, tutti applauditi e festeg­
giati , 

Il servizio di trattoria non poteva 
essere miglioro a merito della slmpa-
tletssima proprietaria, od l risi gene­
rosi, prelibati. 

Ci sia permesso anche a noi, da 
queste colonne, mandare alle egregie ' 
persone che al lasciano, i nostri più ' 
fervidi auguri, ed al buon arv. Podraooa, < 
l'arrivedercl del onore, , 

San Daniele ! 
Intereail cumunaii I 

10. •— fo t) ~ Ecco l'ordine del j 
giorno ohe vonà discusso sabato sera 
al Conaiglio: ' 

1, Scadenza del periodo di prova del 
medico conòotto doti, aiovanni Colpi. 
Proposte della Gliunta circa reventnale 
conferma. 

2, Deliberazione del bilanoio preven­
tivo 1906. 

3, Esame e discussione del conto 
consnntivo 1903, 

i. Rapporto a proposte sulla scuola 
serale. 

Seduta segreta 
5, Conferma degli impiegati addetti 

alla risoossions del dai,lo consumo. 
So questa quinta articolo, il Consigtio 

dorrìt oertaments sopprassadare perchè 
ormai i noto come la Giunta avnta 
una proposta da un appaltatore del 
dazio, di II. 11.100 in più dell'attuale 
introito, ritornerk in discussione la cosa 
e si parlertt scila revoca della prece­
dente deliberazione, cosi pure sarà fa­
cile ohe anche la deliberazione del bi 
lancio preventivo por tal ragione, venga 
sospesa. 

Questioni soottanli 
La Giant!t ò giunta nel suo pa 

riodo acuto, molto acato. 
La questione del medico condotto 

dott Giovanni Colpi, sabato sera dovrti 
venire risolta, se sarà la possibilltii, 
del ohe no dubito fortemente. 

Come era annunciato ieri sera sulla 
Patria del Friuli, il cai corrispondente 
è Informatisslnio, la Giunta proporrà 
al Consiglio che la conferma a vite 
del medico sia fatta per referendum 
popolare. 

Su cotesto referendum e un pezzo 
che se ne parla ed ora voglio parlarne 
anch'io nn po'. 

Diri la mia opinione che è anche 
divisa da molti cittadini, il ohe però 
non vuol dire che sia inappellabile. 

In primo vorrei sapere perchè dopo 
tante e reiterato prove di simpatia che 
la popolazione ha dato si dott. Colpì, 
la Giunta comunale senta ancora il bi­
sogno di proporre un referendum per 
sinoerkrsene maggiormente 

Qui gatta ci cova! 
10 credo che questa volta la saddetta 

si trovi in un bivio dal quale non so 
se uscirà propria con la testa.... salva. 

G lo bugie alle quali ricorre, ne sono 
la prova. 

Difatti la Ginnta propalò la notizia 
ohe la minoranza democratica è e sarà 
contraria alta conferma del medico, il 
che è una solenne bugia. 

Bugia perché si potrebbe provare il 
contrario oon un voto per appello no­
minale che maschererebbe il giuochetto 
tentata al buon pubblico. 

11 pubblico d'altra parte, pare T.on 
sia favorevole al reforemlum e si dica 
che protesterà con tutte le sue forze. 

D'altronde sia qual si voglia l'esito 
di questa prova è certo che il medica 
non avrà quel plebiscito obesi merita, 
per ragioni facili a comprendersi, per­
ciò In sua dignità gl'imporebbe lo di-
mistiooi. 

£' per questo ohe nella quistione do­
vrebbe, ripeto, pronunciarsi il Consiglio 
solo e nessun altro. 

La popolazione ha dato abbaatatiza 
prove di simpatia u Colpi per aver bi­
sogna di cercarne di altre. 

La trovata della Giunta è una seap. 
paiola per lavarsi le mani e lovarsi 
d'ogni responsiìbilità. 

Mantosersi il potere e farsi la popo­
larità, ecco lo scopo ! 

Altre induzioni si fanno ancora oltre 
a'.quelle accennato ed una dì queste 
è ohe ì preti sieno contrari alla con­
ferma del dott. Colpi perchà questo è 
troppo paleóemeate contraria a loro, e le 
monache in servizio all'ospitale possono 
informare. 

Essendo cosi l'attttale Giunta ligia al 
prete per ragioni di.... gratitudine, non 
sapendo come conciliare la popolarità 
che cercano col volere dei preti, abbia 
escogitato il mozzo del referendum por 
non compromettere la posizione, la­
sciando fare poi il..., resto a loro. 

K' quello che staremo a vedere, 

Sacile 
Sooielà per l'insegnemenlo popolare 
Pubblicaete ieri te norme ed il prò. 

gramma per l'apertura della scuola 
serale complementare, scaola festiva 
di disegna e conferenze della dome 
nioa. 

V'iiiî o ora uifo.mato che domiMiiCa 
'à li cembro p. v, avrà luogo la ao,ir<i-
TL-ozu inaugurale silo ore 14 nella sala 
del consiglio comuiiaio e sarà tenuta 
dall'oQ. Umberto Caratti. 

La oltladlnaDza snciieso fsrà lieta 
I accoglienza al forte campione della 

democrazia, 

I Gemoua 
' Comlilo protesta 

16 — Veniamo a sapere ohe quanto 
I prima, per iniziativa dell'avv. Fedrlgo 
, Federico Perls utti, si terrà in Go-
' mona un Comizio protesta contro il 
, giornale socialista Oiomaleito ohe In 
' nna oorrlspondenza da Bnia osò stam-
I pare che l'on. Kalmondo d'Aronco è 
I un deputato slropeìiusis. 
i No terremo Informati i lettori. 

Aviario 
Morcato 

IG — Cuoio già aoovDciammii, oggi 
ebbe luogo il mercato. 

Vi era nn buon numero di animali 
bovini e suini tutti di razza pura no­
strana, si lamenta però una scarsità 
di oompratorl, che potrà forse essere 
assai maggiore in seguito; vista l'af-
lluenza del bastiamo nonostante 1 
prezzi si mantennero piuttosto sosto-
nuti. 

Lagnanze 
16 •— Continuano 1 ritardi e la man­

canza completa dei giornali quotidiani, 
anche oggi dobbiamo deplorare questo 
grave inconveniente ohe è causa di 
disgusti da parte degli assidui e di 
non lieve danno all'ageoziu giornali 
stica che trovasi ostacolata la vendita. 

CROINACA CITTADINA 
(33 telefono del PABSS, porta il N. 3 11) 

L'oraiio del meicato galle piazze 
Uicoviamo : 

Caro <Paese*, 
Si va dicendo ohe la proposta di di­

serò un orario per la vendita al mi­
nuto del generi di prima necessità sullo 
nostre piazze, porterà come conseguenza 
una minor quantità di merco sul mer­
cato, per la ragione che gli speculatori 
e i grossi negozianti si recheranno a 
trattare gli acquisti direttamente nei 
paesi limitrall, 

Non ho bisogno di rubar spazio ai 
giornale per dimostrare cho c o non è 
esatto anzitutto, 0 poi non è cosa prH' 
tioa. 

Come mai si pcò «upporro cho un 
negoziante vada a Laipicco, Paderno, 
Baldasaeria, Cormor, Gervasutta ecc... 
a trattare i suoi affari personalmente 
osgli agricoltori ì Lo potrà forse fare.... 
per un paio di volte. 

Di più vi è questa : i contadini prima 
di vendere i loro prodotti vogliono sa­
pere il prezzo che fa la pianza e 
perciò non entrerebbero neppur̂  in 
trattative con chi si prosenta a trat­
tare nelle loro osse. 

Sa no vnola un esempio? 
Quando le caoiadine entrano lo oitlà 

coi loro cesti di verdura, uova, pollame, 
ecc., se voi doiaatid'ite loro di farne 
acquisto, vi chiederanno un pri-zzo 
doppio di quello che pagherete più 
lardi sulla piazza dalla stessa vendi­
trice, sempre perchè essa vuol vedere 
i prezzi cho si praticano dui mercato. 

Perciò tutti saranno convinti cho 
l'orario è ancora una prfipu.i!a attua­
bile e pratica oell'iiitsrosae degli operai 
e dei meno abbienti ed io coutido ohe 
su di essa si pronunciorà oggi la uostra 
Giunta mnnìoipale che si riupìsce in 
sedata, certa di favorire l'interesse gè 
aerale. _ _ _ _ _ _ "''• ^' 

KVOVO PHOCCn/t'l'OHIi 
In questi giorni, davanti alla Corte 

d'Appello di Venezia si tennero gli 
esami di procnratore. 

Fra gli aspiranti notiamo 11 nostro 
concittadino dottor KsfTaele Borghioz 
ohe superò brillantemente tsii esami 
ed è quindi ammessa all'esercizia di 
procuratore. 

Congratulazioni ed auguri di brillante 
carriera. _ _ _ _ _ _ 

Pei medioinali al poveri 
Nel pomeriggio d'ieri, il Presidente 

dell'Associazione Farmaceutica signor 
Plinio Zuliaui,9i è recato in Muaioipio 
ove ebbe un colloquio coU'assessore 
Pico per gli ultimi accordi sull'attiva­
zione del servizio gratuito dei.medici­
nali ai poveri, servizio ohe molto pro­
babilmente andrà in' vigore col prima 
del prossimo dicembre. 

Cogliama l'occasioDO per avvertire 
ohe a tale servizio saranno autorizzate 
tutto le farmacie della olila, rimanendo 
libere le famiglie di servirai in quella 
ohe loro meglio aggrada, 

Diciamo questo por rettificare una 
erronea informazione della Palria. 

Camera di Commercio 
Agevolezze por le Imporlazlonl nella 

CironaicB. — Nell'inteodimento di favo, 
rirs l'importazione nella Cirenaica delle 
merci o delle der,~ate italiane, il Umi-
stero delle poste e dei tclegrsll ottenne 
pel trasporto dolio dette merci sui pi 
roscall della Navigazione generalo ita­
liana quelle faoilitazioni di nolo che 
posBOue far sostenere ai prodotti italiani 
la coiicoronza estera. 

La navigazione generalo italiana ac­
corderà pertanto alle case esportatrìoi 
speciali facilitazioni per l'introduzione 
dei prodotti nazionali nella Cirecaica 
tutto le volta ohe ne sia latta speciale 
richiesta. 

Linea telefonica Udine-Treviso 
In seguito a nuove sulleoitazioni della 

Camera di Commeroio per la costru 
zione della linea telefonica dello Stato 
da Udine a Treviso il Ministro Morelli-
Gualtiorotti tolografò : 

Camera Cotmmrcio —• Udino. 
* Linea telofouica Udino-Troviso pronta 

liti un mese, spedito materiale por l'Ufficio 
verso line mese scorso piccola volooitil po­
trà iuiiugurui'si esercizio prima fino mese Y , 

Crisi all'Unione Esercenti 
Como abbiamo riferito giorni or 

sono, l'Uniune Esercenti votava un 
ordine del giorno nel quale era 
espresso 11 vivo intendimento di unire 
l'aBsociaziono a quella dei Gummurcianti 
e Industriali della città u allo scopo 
veniva nominata dal Consiglio una 
Commissiono coni composta; 

G Ilidomi, Italico Pi<a, eav. A. 
Iloltrame e Silvio Nudar! cai mandato 
di esperire le trattative ooll' Associa­
zione dei Commercianti. 

Veniamo ora a sapore che lon nati 
degli scorzi e pare provocati dal pre 
sidente cav, Deltrame: il fatto si ò che 
i tra membri Kidomi, Piva e Nodari 
si dimisero dalia carica o anche da 
quella di consigliere dell'Unione stessa. 

Al i l i WoBsojA . \ u r i u » l e feBUuaiflille 

Veniamo a sapore che a dirigere la 
nostra Scuola Normale non venga più 
la sig Magni, come ia annunziato, ma 
il prof. Luigi Sandri che attualmente 
ò direttore della Scuola normale di 
llresoia. 

L'arresto di un prepotente 
Ieri sera verso le nove, gli Agenti 

di P. S. si avvicinarono ad nn indi­
viduo cho se ne stava sotto ia Loggia 
in atiìtadina sospetta. 

Richiesto delie goneralKà rioposo 
chiamarsi Del Zessero Angolo di Fran­
cesco d'anni 21 di Alleghe (Cadore). 

Trovata privo di mezzi, vagabondo, 
senza ginstillcare la sua presenza in 
Udine, le Guardie In invitarono in Ca-
norma, ma a tale ingiunzione il Djl 
Z>3d80ro rispose con arroganra, rifiutan­
dosi di seguirle,- di più le attraggo 
oon frasi offensive e cloò Isdr', vigliac­
chi, schifosi, «ce, aggiongondo ohe a-
vrebbe loro levato le budella! 

Slamane venne passato alle Osrcsrl 

l IuMika usianza 
Alla Cotvjre^axioìa di Caritiì in mostù di 
Beltramo Luigi: avvocati Oirardini e 

Nardini lire li. 
Pertoldi ing. Leonardo : ing. Canoinni 

Uro u, 
Krmacoro dott. Douicnico ; Giacomo To-

inasoni o fam. lire 5, Rubazzer dott. Alea-
saiidro fi, Giovanni Moretti 3, avv. cav. 
Daniele Vatri 2, Fauna Antonio l, Zara-
pum Giovanni 2. 

All'Istituto detta l^rovvìdenxa in morta di 
Ermacora dott. Domenico ; Pusquulo Kor 

lire 10, P. Felice Della Hovoro a, ditta 
Paolo Guapardis 2. 

Atta DanlR Atifjliieyi in morte ài 
Vittorio Sonvilia : Doninuico Del IJianco 

lire 1. 
Anna Piisquotti ; Domenico l"Jel llianco 1. 
Atta Scuota a Fainiglifi m morte di 
Caterina Rubini Pccilo : Giuseppe Mo­

relli do Unsai lire .B. 
Anna Husqnotti ; Idao Silvio .Moro Uro 5, 

Olueoppo I:'abri9 6, l'io Luiiuazi 1, Cesoro 
l'adorni 1. 

Maria Maiisutti : f.lli Mitllnaris Uro 1. 
Vittorio Soiivilla : l'ioLi'O D'Orlandi I. 

Corso odierno dello Moneta 
Corono I04.:<& » Marchi ISS.Kt 
Francia V1>.1IO, «M Londra 
Doll.iri 5.1X — Là Osi.&O 

ÀMBULATORÌO 
della Sooieti Protett. de'infan'>ia 

(Vis ilalla Profsttnn a. U) 
aperto al Lunedi, Mercoledì e Venerili 

occettuati i festivi. 
MALATTTÉ~DIÌ;GLI OCCHI 

dalla ore 11 alla It 
Specialista dott, Antonio Gambarotlo 

soltanto il mersolsdl. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ore 18 alle U 
Specialista doti. Oscar Lutsallo. 

MALATTIE 
DEI B A M B I N I I N GEiNERALE 

dalle ora 14 allo 15 
Specialista prof. Ouido Bsrghins. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla oro IS «Uè 18 

Specialista doU, Giuseppe Murerà, 

T e a t f l ed Ai>t» 
Teatro Minerva 

AMALIA DE ROMA 

fiWm 

La signorina Amalia De lioma, di cai 
diamo il ritratto è originaria dall'Ar­
gentina. 

Il sua debutto a! Politeama di Euenos 
Aires fu una rivelazione per il pnb-
blico vario e cosmopolita ohe Affollava 
quella sera il teatro, e che più volto 
Borie ad acclamare la elett» artista. 

La passione dell'arto ardeva nelle 
vene della giovane donna, la quale si 
determinò ad abbandaoare l'America 
per venire nella nostra Italia ove pare 
che l'arte eia patrimonio comnne a tutti. 

In Italia cantò nei teatri di Firenze, 
Nspoli, Genova, Bui, Parma, Mantova, 
Trieste, accolla dovunque, enlnsiast cn-
mente. 

Il pubblico l'ama e l'ammira perchò 
eiisa, oltre che essere dotata di uno 
squisito timbro di voce, è cn'interprete 
amorosissima del personaggi ohe de^o 
Incarnare. 

liitornò tre volte in Ainorics, e la 
sua voce melodiosa risnooò nel teatri 
del Cile, dell'Avana, e del Messico. 

Dopo un periodo di riposo, ricomipcjò 
la sua vita avventurosa. 

La Spegna la attrasse. Si recò a R ir-
celione, Madrid, Valenza, Granata, Si-
ragozza,,e dovunque le accoglienze fu­
rono più che losinghipre. 

Uno dei SUOI più cari ricordi è il con­
certa cho tenne alia Corte di Maria Pia 
di Portogallo. La intoilottualo regint 
ebbe modo di apprezza'e tutto il valore 
della esimia artista e non fu certo psrca 
di elogi. Prima di congedarla volle re­
galarla di una magoillou spilla. 

La signorina De Koma custodisco ge­
losamente i ritratti che Puccini, C'ilea, 
Tamagna, Porosi, le offrirono oon de­
diche lusinghiere. 

t^uella di ieri sera à la sua ducoeii. 
(esima Tosca. 

Noi gliene auguriamo altre duocento, 
« * * 

Diamo brevemente la cronaca della 
sua serata d'onore. 

La signorina Do Koma fu oome sem­
pre foslegglalÌMÌma Gan'ò sqn sitamente 
la romanza «Ahi tara" è Ini che l'a­
nima» fra le aco'amazioni del nume­
roso pubblico. 

Dopo la romanza le vennero presen­
titi in nm'ggic splendidi doni. 

Il baritono Ardito insuperebiio; il 
tonare applanditissimo. Uenissimo lutti 
gli altri. 

Questa sera riposo. 
Domani e domenica ultime rappre­

sentazioni della Tosca, 

Cponaoa giudisiaria 
Modifiche al ruolo dello Assisi 

Il processo dei falsi moaetari rinviato 
Con telegramma di ieri, come del 

resto ora da tutti preveduto, la Pro­
cura Generale di Venezia ha rinviato 
il processa dei falsi monetari che ora 
atteso con tanto interesse e curiosità 
in città e provincia, ad altra sessione. 

Perciò le cause da trattarsi vongooo 
in quest'ordine: 

SS-83 novemltro 

Zoldan Bartolo, uxoricidio; difensore 
a»v. Peter Ciriani. 

24 85 dello 
Ermenegilda Mattiussi, gerente dol 

giornale II Lavoratore Friulano, logge 
sulla stampa. Difunsoro l'avv. on, Den­
tini. 

S8-S9-30 detto 

Larice Fornato ex impiegato postale 
di Comeglians e Scussei Elisabetta, po-
oelali, falsi, ricottazione e adulterio; 
difensori avv, Caratti, Levi, Tavasani 
e Quaglia di Tolmezzo. 

1 dicembre e seguenti 

Fnbt-is Francesco ex segretario co­
munale di Trasàghia, peculati, falsi, 
ecc., difensore avv. Emilia Driussi, 



IL PAESE 

TRIBUNALE DI UDINE 

QilimiirMeiiTiiaiB 
Ieri mattina some abbiamo detto, In 

oottlno ò il prooesau a oarioo di Zilllo 
Angelo e Uodoiu UImseppe ex «ganti 
al magasssno gali e tabaoshl o ooatro 
il oottle AmtAdo BerllDgblarl, utril-
munte rsapoasabiie. 

Qteiit'nUimo oon aislite ' ali'iidleii<!ii, 
per lui rmpoudauo i Éaol rappreaentattti 
VII, Curatti 0 Bertaoioli, 

Nsir ìaterrogatorio, 1' Angelo Zlllio 
raooDiita oome egli tosse obbligato a 
veriBoare la bilanoia ogni giorno, ma 
sieoorae io oiaijite anni non adi ohe tre 
0 quattro lagnanze da parte del Tendi­
tori al mlDuto, dosi (acata raramente 
la teriBea, 

Parò egli alla pesatura non era mai 
presente quindi nulla può dire. Un 
gicrno Tenne 11 tenente a veriBaare al-
aaoi aasohi di sale ch'erano g,h stati 
Tendati e troTÙ «he ognuno pesava 600 
0 700 grammi di meno. 

Sull'appropriazione indebita il Zillio 
rispondo ohe il Modotti annunoiaTa ia 
somma, egli la TersaTa si rlTenditorl i 
quali, 9iooome|e>80 Zillio portaTa i sacchi 
sul loro oarrl, gli dafano dalle manoie 

Il Modotti racconta che neH'Il giugno 
19U3 un tenente di Finansa fece una 
improTTias Tertfica al magatseno, tro-
Tando ohe i sacchi dimiouiTano nel peso; 
oaserTuta la bilancia il teBOote troTò il 
Tcrtflcatore alterato e fatta una Tori-
Sca generala risultarono 120 chili in più. 

A. domanda del Presidente, il Modotti 
nega di aver alterata la bilancia : colle 
•ooiie può essersi alterata da aè. 

In quanto alle Brme false, ii Modotti 
risponda ohe può arar firmato qualche 
boilatta, ma sempre por incarico del ri-
Tenlitore: Ta notaio ohe SrmaTauo tutti 
quelli che andaTano al deposito, magari 
anche le sarTel 

li'aTT, Bertaoioli, risponde par I! con­
te Berlioghieri assente dichiarando: ohe 
esso non era mal preaente e ohe non 
rUeontrò mai differenze e afendo aruto 
ottima referenze del Modotti a del Zillio, 
in «sai completamente ai SdaTa. 

Alia reriflca fatta dal Tenente di Fi-
D&asa il Berlmghieri noa era presente 
e quando seppe della differenza dei 120 
Chili di sale, rimaae meraTigllato, ma 
passato ad una seconda TeriBoa ne tro-
Tò aoli -il. 

O9I Berlioghieri, Il tenente ammise 
di arar fatto un doppia computo, ma 
non Tolle fare una seconda Terifica, e 
rimane cosi stabilito che il teneula era 
Incorsa in un errore e quindi infece 
di 120 chili di eccedenza c'erano 27 
chili di meno. 

I Istiiraonl 
Primo ad esser interrogato è il Te­

nente di Finanza LeTrini Augusto che 
narra come andò la Teriflca da lui 
fatta l ' i l giugno 1904. ,TraTò in ogni 
sacco, una differenza di 400 grammi 
circa e che la bilancia non funzionava 
bene essendo spostato il Terificatore; 
fatto posare tutto il sale trovò 120-
chili in più. 

Ammette di aver detto al Berlin-
gbiari di esser incorso in uu errore ed 
il teste pressato da contestazioni degli 
avT. Caratti e Bertaoioli cade in molte 
contraddizioni e non risponde esau­
rientemente, 

I testi Maaini e Gangiolini avevano 
aequiatato del aale il giorno 11 giugno 
e gii atarano per tornare a casa quando 
giunse il tenente per la veriBca,' do­
vettero soaiicare 1 sacchi e lasciarli 
nei magazzeno ; tornarono poi a ripren­
derli nel prmeriggio. 

L'ispettore centrale Angelo Corner 
depone solo che quando seppe delle 
mancanze venne a Udine e fece una 
specie d'inchiesta. 

Saputo ohe un rivenditore non aveva 
ricevuto rindeonilìi prescritta, In mandò 
a chiamare e gli fece vedere ohe sul 
registro aveva Armato; egli, sorpreso, 
non riconobbe la Bi-ma. 

Aggiunga ohe il Modotti nen poteva 
apporre Brme sul registra per nessuno. 

Qerbi Amilcare ispettore di finanza. 
Incaricò il tevrini di fare una ispe­
zione al magazzeno, nel giorno i l gin-

- gno lui pure vi si recò riacoatrundo In 
ogni sacco una differenza di mezzo chilo 
circa in meno. 

Sfilano poi i rivenditori di privative 
De Clara, Angelo Bottos, Del Pup Do­
menico, Bortolotli Antonio, Paasalenli 
Angelo ed altri i quali, tutti concordi, 
depongono che trovavano nei sacchi 
del sale differenze di 400 0 500 grammi 
in meno e ne facevano le loro lagnanze 
al Modotti che rispondeva sempre oome 
il sale calasse durante il trasporto. 

Dopo la verifica fatta al magazzeno 
il teste Bottos dichiara che trovò in­
vece sempre i pesi esatti. 

Alle 17,30 l'udienza è tolta. 

In questo processo si va facendo la 
luca e risulta che le inchiesta furono 
condotta in modo scorretto tanto nella 
sostanza che nella forma. 

U n n l a de l l e enn^e |>en«II 
Murteil '.21 novembre : Nobarasco 

Angelo, lib -ro, truffi, testi 2, dif. Tam-
burllni ; Bizaro Pio, (d,, oontrabbtndo, 
testi l. dlt. Id ; Fndi Pietro n C , 4 
liberi, lesioni, testi 7, dif. Tambarllnl 
e Dridssi ; Asquiui Valentino, libero^ 
id„ tasti 3, dif. Tambnrlinii Di Bene­
detto Vttlmaro, id,, Id., appello, dif. 
Id; Vau Ettore, id,, minacate, appello, 
dif. Forni ; Pangonl Luigia, libera, in­
giuria appello, dif, Tavasasi ; Catarosal 
Antonio, libero, Inoaservanza pena, dif. 
Tamburlini ; Mosto Pietro id. furto, 
testi 3, dif. Cosattini, 

Mercoledì 22 novembre : Rainis 0 . 
B , lesione, testi 3, dif, fialllni -, Pinosa 
dinaeppe Id, violazione domicilio, testi 
3, dif, Id, -, giobbe Antonio 0 C, 3 li­
beri, (orto, testi 8, dif. id ; Beorchla 
Anna, libera, lesione oo'po.<a, lesti 4, 
dif. Id ; Sello Qiovauni, libero, alti di 
libldiue, testi 4, dif. id. ; Miani lìmilia, 
libera, ooritrabbando, dif. Id. ; Cinta-
rutti O .B, libero, id, testi 1, dif. id.; 
Buccini Antonio, id,, vilipendio cada-
varo, testi 2, dif. id. ; Veri Francesco 
a 0,, 4 liberi, furto, testi 4, dif id ; 
Angeli Carlo, libero, Id, testi '2, dif. 
id. ; Di Benedetti Angolo, id. id. testi 
2, dif. id. 

Qiovedl '23 novembre: Masutti Um­
berto, detenuto, (urlo, testi 2, dif. Tam­
burlini : DI Bernardo Oiovaoni. Ubero, 
furto a diffamazione, teati 12, dif. Lavi. 

Sabato 25 novembre: Pertoldi An-
gelo e 0., 2 liberi, lesione, dlt. Berta-
doli e Levi; Faoloni Qirolama, libera, 
contravv. aanltaria, testi 7, dif. Ghiussi; 
Eieppi Q. B , libero, appr. iodablta, tasti 
6, dif id.; Cipollini 0. B , libero, truffa, 
testi 7, dif. id.; Valente Antonio, liboro, 
disastro, testi 3, dif. id,; Piazza Valen­
tino, libero. Iasione, appello, d>f. Pe-
rlsstttti. 

Lunedi 27 novembre; Papinatti Ma, 
libera, appr, Indebita, leali 5, dif. Co-
melll ; Prosdocimo Antonio, libero, ma-
lltrattl, testi 8, dif. id.; Toao Luigi, 
liboro, furto, testi 3, dif id. ; Pancatti 
Innocente, libero, ren. leva, dif. Chiassi ; 
Comini Luigi, libero, appr. indebita, 
testi 3, dif. Comelli ; liopolo Arturo^ 
libero, leva, dif. Chinasi; Colossi Oio­
vaoni, libero, lava, dif. Oomalii ; Vidonl 
Domenico, libero, furto, testi 3, dif. id.; 
Goatalunga Qiovanoi, libera appr. inde­
bita, testi 1, dif. Baldissera. 

P l c e o l a i*oaita 
RossatM^ Sfilano : pubbliclieremo domani; 

grazio della vostra memoria. Attendiamo 
qualche scritto ai pifi presto. Saluti, 

Q, ds A^ Mieli : rammìnistrazione vi 
spedirà il giornale subito. 

I n P08TIK0. 

VEDI IN IV PAGINA 
NAVIGAZIONE QBNBRALS 

Note e Notizie 
L'AmZIOlDlPQSTELBftMriCI 

il Comizio di Genova 
Diamo un largo riassunto del discorso 

di Filippo Turati al Comizio di Genova : 
Il deputato del V. colleggio di Mi­

lano è accolto da una lunga, caidia 
aima, interminabile ovazione. Egli co. 
mlncia rilevando che un'altra volta 
gli operai di Genova hanno vinto re­
spingendo gli arbitrii dell'autorità po­
litica. 

Quello comizio per la libertà è co­
mizio di tutti i lavoratori, comizio 
dove ai afferma l'intento della comune 
difesa per il comune diritta, E il Go­
verno non ha più osato proibirlo per­
chè ha capito ohe, se avease peraiatito 
Dell'arbitrio, tutte le campane da qui 
a Palermo avrebbero suonato alia ri­
scossa. 

Con rapido movimento l'oratore ri­
leva però che, se il divieto fu rovo-
calo, non ancora è stata sconfessata 
dal Governo la famosa circolare del 
Morelli Gualtlerotti, B cita qui anzi I 
oasi del fattorino Braga, punito perchè 
denunciò dei ladri, i tentativi di porre 
il bavaglio con minacele di querele 
alla alampa onesta ed Indipendente, 
il caso Colombi, il caso Gampanozzi. e 
giù giù tutti gli atti di brigantaggio 
politico che si commettono nell'ammi­
nistrazione poatelegrafloa. 

La questione oggi è di tutto il paese, 
di tutti i consumatori dei servìzi pub­
blici. 

Turati prosegue osservando come le 
distinzioni che ai voglion creare nei 
rapporti degl'impiegati ai servizi pub­
blici, alano un'insidia intesa a dividere 
le schiere dei lavoratori. Afferma il 
dovere da parte del personale poste-
legradoo di denunciare gl'inconvenienti 
del servizio per aiutare il pubblico ad 
esser meglio servito e contribuire ai 
miglioramento generale dell'azienda. 

L'oratore, dopo una quadro impres­
sionante della deficienza del servizi pò-
stali-telegraflci e una illustrazione suc­
cinta della orisi di tutti i servizi pub­
blici in Italia, si sofferma a conside­
rare l'utilità delle organizzazioni pro­
fessionali asserendo che se il perso­
nale di marina fosse organizzato ed 
avesse fatto opera di critica e di con. 
trollo, la marina italiana oggi non sa. 
rebbo sospetlata e sotto inchiesta, L 

Fdderarione poatalc- f-i-'griiflan. continua 
Tarali, ha sempre fitto coinciderà 1 
gl'interessi dai propri associati con I 
quelli del pubblico: il GoTorno, da | 
parte ana, non ha aaputo che Invelo- | 
nire con persecuzioni e proib zioni che ' 
tradiacono l'intenzione di tappare la 1 
bocca a coloro ohe sanno. . 

Turati pasia a trattare dei servizi j 
telefonici e relativa inchiesta ordinata 
sotto Galimberti, condotta a termine { 
da Stelluti-Scala a messa,., a dormire 
da Morelli-Gualtlerottl, per giungere 
a rilevare, passando ad altri ordine di 
oonsidorazioni come la Triiuna tari 
sia persino giunta a falsiflcare le pa­
role del ministro, 

— Voi avete fatto, oonoluda l'ora­
tore, e dopo il fatto la parola è ben 
poca cosa. Ma la manifestazione vo­
stra, manifestazione di forza 0 di vita, 
rimarrà come affermazione indistrutti­
bile del diritto proletario a >Iella fra-
tellanza fra I la»oratori del braccio e 
del pensioro. 

L'oratore, Interrotto lungo l'orazione 
magnifica, da applausi frequenti, fu 
alla fina fatto segno ad un'ovazione 
unanime e insistente. 

Diiostraiioiii dì lolbtii foiocEcatt 
a Caltanisetta 

Causa la chiusura della miniera di 
cui è proprietario l'on. Teatasecca sono 
rimasti diiocunpati numerosi solfatal 
che oggi Improvvisarono una dimostra­
zione, •* 

In lungo corteo preceduto dalla ban­
diera della Lega, percorsero le vie della 
città gridando: «Pane e lavorol> re­
clamandosi l'apertura Immediata della 
miniera. 

Nonostante le assicurazioni del pre­
tetto ohe promise di fare offici presso 
il proprietario delia miniera, 1 dimo­
stranti continnarono a tumultuare. In 
tervonne la forza pubblica: successa 
un parapiglia indeicrivibile e una seria 
colluttazione; fu malmenata un agente 
e la forza per poter far fronte ai di­
mostrami dovette sguainare le sciabole 
mentre la truppa armata accorsa pru-
cedava allo scioglimento del corteo. 

Numerose pattuglie perlustrano le 
vie a custodiscono gli uffici pubblloi. 
In previsione di ulteriori disordini sa­
ranno chiamati del rinforzi. 

fili avveoìiBntì in Bossia 
Il maniieslo iiBl Consiglio dei delegali 

oparai. 
IHelroburgo. — I giornali pubblicano 

la decisione seguente dei consiglio dei 
delegati operai alla data dei 13 no­
vembre: 

« li governa dello czar continua a 
• camminare sui cadaveri; deferisce alle 
< corti marziali gli arditi soldati dell'e-
« sercito e della flotta sollevati per di-
< fendere il loro diritto e ta libertà na 
« zionale; ha passato il nodo scorsoio 
«dello stnto di guerra alla Polonia op 
< pressa. Il consiglio dei delegati upe-
< rei chiede al proletariato di Pietro-
< borgo di manifestare con uno sciopero 
< politico generale, mezzo col quale ha 
« già provato la sua forza temibile, e 
< con meetingt pubblici, In sua solida-
«rietà fraterna coi soldati e marinai 
« di Cronstadt e col' proletariato rivo-
< iuzionazio di Polonia, Domani, 16 no-
«vembre, a mezzogiorno gli operai di 
< Pietroburgo cesseranno ii lavoro, sulla 
* parola d'ordine rivoluziuuaria: Abbaa-
€ ao la corte marziale! Abbasso la pana ; 
« di morfei Abbasso lo stato di guerra 
« in Polonia e in tutta la Russial > 

La terribile situazione 
dell'esercito di Maroiuria 

Il Ualin ha da Pietroburgo • 
Nessun nuovo telegramma è giunto 

per assicurare il Governa sull'ammoti-
namento di Vladivostoic. • 

Le notizie tutte lungo la transibe- j 
riana apprendono dei fatti identici che | 
avvengono nell'esercito di Mancluria, | 
E' difficile rendersi conto esatto dello 1 
stato deplorevole nel quale si trova 
quest'orda di 800.000 uamioi senza 
pane e senza asilo e ancora questa 
stato terribile peggiorerà in seguito al­
l'interruzione delle comunicazioni e al­
l'inverno ohe comincia. 

La Situazione appare sotto una luce 
delle più tristi in tntt& l'estensione ' 
dell' impera. 

La lìermania non Interverrà in Polonia 
I giornali esteri continuano ad assi-

curare che l'attitudine di Witte di 
fronte alla domanda dell'autonomia 
presentata dalla Polonia rusja sarebbe 
infioanzata dalla Germania e che il 
governo tedesco fece una preparazione 
diplomatica e militare por entrare in 
Polonia. Da fonte autorevole sì di­
chiara che questa voci sono una pura 
invenzione. Il governo tedesoo non ha 
comunicato col governa russo, circa gli 
affari della Polonia, da molti anni. 

Lo stalo d'assetilo a Pietroburgo? 
L'Agenae InUrnationaU ha da 

Pietroburgo: 
<Si attende per oggi la proclama­

zione dello stato d'assedio ». 

GittBEpi'B Oitrati, direttore propriotnrio, 
GrovAHjn OMVA gerente reaponsabllo 

Alle ore 5 aot. di ieri oessò di vi­
vere dopo brava malattia 

lagina Zappino nim Santi 
d'anni 78 

I figli, le figlie, i generi, le nuore ed 
1 nipoti, ne danno li doloroso annuncio. 

Udine, 17 novembre 1905. 
I funerali avranno luogo oggi alle' 

ore 3 pomeridiane in Chiavris N. 16. 

Questo serve per partecipazione per­
sonale. 

COMUNICATO 

IHaceileria De Paul! 
Udine 17 Novembre 1905. 

Restando fermi per la carne di Manto 
i prezzi annunciati, i sottoscritti avver­
tono il pubblico ohe con domani met­
teranno m vendita la a a p n s di Vi* 
t a l l o ai seguenti prezzi: 

I.o taglio L 1.40 al Sg.ma 
Il 0 » » 1 .20 » T 
Il io » » I.— » » 

Fratelli Da Paul! 
)Bg< iaj:Sf...-,-.i,».!__....)g3i5, j eM 

SARTORIA 
( c o n annenda «a la d i p r o v a ) 

F>" RiCOBELLI - Udine 
Fima Hematoiimo (ex S. Biscomo) 2 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••« SPECIALITÀ » • - . 
per monture Collegi, Bande^, 
musicali, ecc. 

Corso Hotel 

Prof. E t t o Chìapattìni 
S S P E C I A I I S T A 
* per le MALATTIE INTERNE % 
f e NERVOSE. | 

ì Visita dalli 13 alle 14-HeroatiiiiiioTO,H. 4 1 
» » " • - « c s » — ^ i - « - i - i — « j » — A 

I)ott.filOSEPPESlfiMiNi 
C u r a d e l l a n e v r a s t e n i a e de l 

d i s t u r b i nervoii l d e l l ' a p p a r e c -
eii io d i g e r e n t e ( I n a p p e t e n z a • • 
d o l o r i d i a t a m a e o •> s t l t lo l iozza 
eee.) . 
Coasiiltazìoiii tatti i poni dai II alle 14 

Via Paolo Sarpl n. 7 — Udine 
(S. Pietro Martire) 

Acqua di Petanz 
emiiientementa persemtiice della salata 

dal Miniatei-o Unghere.50 brevettata *. l . * 
S*Ii€T*.HB », 200 Oertifloati purainaEta 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
SagUmte medico del defunto Be tTmberto I 
— lino del oomm, B. Quìrico medico di 
S. U. Vittorio Emanuele TJX. — uno dej 
eav. Qimeppe Lapponi medico di SS. lieone 
X m — uno del prof. comm. Qviao Baccelli 
direttore della Olinica flenerale di Soma 
ed ex Ministro della Pubblica Istruzione. 

Conoeesiouario per V Italia : 
A. V. B A l t l i e - « d i n e . 

Happtessotato dalla Ditta Augelli f abris - Ddìie 

"CBSABE d o t u i i i r 
M a l a t t i e Intoi-ue i 

e • p e o i a l m e n t e n t a l u t t i e d i p e t t o 
Visite dalle 13 '/» alle 14 '/, \ 

tutti i giorni meno Io domeniche. 1 
P i a z z a XX S e t t e m b i - a , M. 7 . • 

m u s o - D o r s o ? i t t .Ei . , 15-MMNO 

Aperto il 23 Settembre 
NUOVA GOSTBOiONfi SPECULE 

pec àlbarglii • Massiio Ootofort 
Molte camere tranquille verse Giardino 

Rendez-vous dagli uomini d'affari 

0 P r e z x i o o n w e n ì e n t l O 

Sodetì llaoesg Àlberglii, Bistomti e attoi-

T . MERLI, Consigliere Delegalo, 

Orelloeria — Orologeria — Argenteria 

C U n i N i RICCARDO 
Via Paolo Canolani, 7 — xmiTSE 

NnoTa tàh. timbri ÌD gomma e maMo 
Inoisloni su qualunque metallo 

Braade deposita della Scatola tìpograloa Paia 
da Lire 1.36 a Lice 30. 

I s r M n Q . e r a t o i i 
a mano e a saliaoeudi, porta-timbri, sugoUi 
per ceralacoa, inchiostri per timbri 0 bian-

I oherìa, ouaoinetti di qualunque grandezza. 

] Scatola , reolai».© 
. con se i t i m b r i p e r I j i re 18.50 

I Deiwsito degli oiPoUogi 
; £onsinea, Omega, Boskoppf, Ville Fxères 

t Prezzi d'impossibile concorrenza 

S DA VENDERE 
: Carro fanebre per bambini in celeste 

trasformabili in 2 classi. 
; Per trattative rivolgerai al signor 
. G i u e a p p a H a e k e Odine. 

iSMIffiiCC 
^ Direzione medico-chirurgioa 

E a l p a z i o n i s e n z a d o l o r a 
OTTURAZIONI - DENTI ARTIFICIALI 

SISTEMI PERFEZIONATI 

— Via d e m o u a , ZO » UDINE -
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza della giovani madri, 

il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

' P « gladirio ooroorde de' mediai è pili efflooca e più dlpret-Ibile di fatte la Bamlfllonli 
knslolie ooiua queete djs^stoao a KrddevDllaaimD ni paUle, „ 

BoUlglla grande L, 4 • plosola L 2,2S; par posta L. 4,90 e 2,85, 
A richiesta saggi e catalogo dei lamosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 

Sapor-Ìat,iOHt< tnauttiulp nll'iityfofo i^tl ni nUtittlo. 
Pfoiliiltori- H. S,A.SSO e I T I G L I : , O W E G I J I A . 

P r i m a F a b b r i c a i t a l i a n a 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-Udine 
" ^ i a Siapexloxs, 2:7. SO 

A R I C H I E S T A s i s p e d i s c o n o CAMPIONI 
l iZ IO in VIA FELUCCEBE, N. 10 con vendita Zoccoli Gonfasdonati 



IL PAESE 

Le'lnseMoni si rieovono esslusivanìBnte per il "FÀESIS,, presso l'Amministrazione del (Giornale in Mm, Via Prefettnra N. 6. 

Linee del NORD e SUO AHERIGA 
S B I R V I S S X O R A P I D O P O S T A I ^ E l S B : T T I M A N A L . B 1 

Rappresentanza Sociale 
della 

" Navigazione Generale italiana ,, 
(Sooiotil riunito Fiorio e Knljattiuo) 

Capitale sociale L. 00,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

•Via -A.q.-ia.lle3a, 3sr, 34= 
"La Veloce 

» 

Udine 

BoùetA dì Kavigitzionc Itulinna a Vaporo 
Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

"Via E>r©f©tfara, 3Sr. i © Udine 

jProssilcae par teaaze eia O-£3IST* O "Vufì̂  
UCtBl V n D V ^ riohieita si diigeiiBano bigl iett i 

PW n t n - 1 U n n ir»». $ « Vinterno acgli s t a t i ITniti. 
l'ir-enta 

IH novembre 
30 t 

4 dioembre 
21 > 

per MONTEVIDEO e B U E N O S - A Y R E S 
VAPOliB Compagnia l'artema 

IT/kVIJk 
C I T T À U t TOHIiVO 

IM Voloos 
n. a. 1. 

Zia VelQoe 

VÀPOHB Compagnia 
K O H D A N E l t l C A £ B Veloce 
B B A S I I i E (2 elicile u.) £ » Telooe 
Simo H.o.i. 

Partenza da Genova per Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 
!i fQ dioeinto(i*e 1905 partirà il vapore della Veloce Città di Napoli 

Partenza postale da GENOVA piir l'AMEfìlCA CENTJRALB 
!.• dicembre 1905 . col piroscafo della Veloce VENEZUELA 

Xilnait d a « à n n o v * p « r j D o m b i i y e H o n e - U i i i i i ; t u t t i 1 n i « a l 
XlUMk da T e x n i a per Alemaaciria «gai 15 giorni. Da ) r ò I H E na giorno prima. 

_ Con viaggio diretto fra BrindÌBÌ e iieaaandria nell'andata. 
JN.M. — Coincidenze con. il Mar Itosao, Bombay o Hcing-Konc; con part^ìaze da Genova. 

JI,,PBES]!1NTB AJStNULLA IL PRBOEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettr ica 
.S iuoel t ima p a a s o a a l a r l e m S P S l per qualunque porto deii'Adriatioo, Mar Nero, Mediterraneo ; per tatto le 

liùeo esercitate dalla Societit nel Mar Roaao, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
T E L E F O H O d . 8 - 3 4 e del Sud e America Centrale. T E L E F O M O H . 2 - 7 3 

Per oorrispondonza G a s s i l a p o s t a l a 3 8 . Per telegrammi : Navigazione, opparo Velnoe, Udine 
Per informazioni ed imbarchi pasiseggieri e merci rivolgersi al Uappresentantc 

delle DUE SociettY in UDINE il s ignor 

PAREHi ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e i r o n o s e n z a m i s o p r a a l s m o d i e s p r e s s i <II u u o v n c o s t r u z i o n e . 

Rybi*loa ufila 
pai latlopE 

IFerroTTl© ParteiMs 
da UHM 
0. 1.20 
A. a.i30 
D. ii.as 
0 . 13.16 
M. 17.30 
D. 20.0D 

Arrivi 
a Vénex,ia 

8.33 
12.07 
U.1& 
17.45 
:Ì2.2E 
23.46 

Partenza Arrivi 
da Voneaia a Vdint 
D. 4.45 7.43 
C. 6.05 10.07 
0. 10.45 15.17 
D. 14.10 17.05 
0. 13.37 23.22 
M. 23.07 3.45 

da Uiiat aPmItUa da Ponlebba a Uiim 
0. e.l7 
D. 7.68 
0 . 10.35 
D. 17.15 
Q. 1B.10 
daUiine 
U. 5.61 

9.6 
11.16 
16.44 
21.46 

U. 
M. 
M. 
I£. 

9.10 
9.6S 

13.39 
19,13 
21.20 

atXMali 
6.20 
9.32 

11.43 
16.26 
22.12 

0 . 
D. 
0 . 
0 , 
D. 

4.60 
0.2S 

14.39 
18.39 
13.22 

7.38 
11.00 
17.00 
19.46 
21,26 

Tramvia a Vapore 
da Udine a S. 

B.A. a. T. Datiiek 
8.40 IO.— 

11.40 13.00 
15.15 16.35 
1 8 . - 19.20 

8.16 
11.20 
14,60 
17.36 

daS, a I/diru 
lì.A. 
0.00 

Daniele S.T. 
7.20 8,35 

11.J.0 12,25 
ia.B5 15.10 16.30 
17.30 18.46 —.— 

da dvidale a Udine 
M. 6.36 
M. 9.46 
U. 12.10 
M. 17.16 
M. 22.22 

7,02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.50 

daCtuor» a P o r f ^ . iaPoUogr. aCiuarta 
A. 9.36 10.06 0 . 8.22 
0 . 14.30 16.10 0.. 13.10 
0 . 18.37 19.30 0 . 20.16 
iaCaiana aBfiUmb. ial^limb, 
L. 8.16 10.03 L. 8.7 
M. 14.35 16.27 il. 13.1» 
L, 18.40 19.30 L. 17.2» 

da CWm S.Qiorgia Vtnexia 
D. 7.69 
A. 13.64 
D. 18.67 
D. 20.34 

7m<«'a 

H. 7.10 
il. 13.65 
K. 17.66 
K. 18.36 
da Trieste 
D. 6.07 

10.00 
17.84 
21,30 

—,— D, ?.00 
M. 11.60 

D. 17Ì30 
da Udine 
0. 6.26 
0 . 8.00 
M. 15.43 
D. 17.26 

A. 13.40 
D. 18,60 
a Tritile 

8.45 
11.38 
19.46 
20.3» 

8.03 
13.55 
20.63 

aGHoria 
8.63 

14.00 
18.10 

aTrienta 
10.38 
10.4G 

22Aà 
a Udine 

8.63 
9.68 

16.38 
18.36 
i l . 3 9 

da Trieste a Udine 
D. 8,26 7.32 
U. 8.55 U.OU 
0 . —.— .12.60 

10.43 

B.Qiorùio 
8.10 
9.10 

14.30 
17.00 
20.63 

Servizio della corriere 
Par CiviAole — Hecapito all'(Aquila 

Nora *, via Manin. — X^artenza alle ore 
18.30, arrivo da Cividale allo IO ant. 

Ter Vlmia — Beoapìto idem. — Partenza 
allo 15, arrivo da Ninue allo 9 circa ant. 
di ogni martedi, giovedì e aalnto. 

Per Poumolo, UortagUnso, CaaUoaa— 
Recapito allo (Stallo al Tucuo> vìa 
F. Cavallotti — Fartouza alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortogliano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

Par Bartiolo — Recapito «Albergo 
Boma>, via PoscoUc e stallo ( A l Na­
poletano», ponte PoecoUe — i jr ivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e Babaio. 

F « Trl'rignaao, Pavia, Falffianom — 
Recapito (Albergo d'Italia> — Arrivo 
alle 0.30 partenza allo 16, di ogni giorno. 

Far Poraletto, Faedia, Attimia — Eo-
oapito < Al Telegrafo >, — Partonza alle 
16; arrivo alle 9,30. 

Per Codfoipo, SedagUaAo — Recapito 
( Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

PagnncfiD-trdine. Partenza da Pagnacco 
oro 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacco allo 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco oro 2 — Ritorno da ITdine 
ore 6.30 pom. 

Libretti di paga 
pep opepai 

Vandosi presso la 

Azioni. 
a*» d'Itali» 

FarriiTiQ Metiaiooiill 
s &tadii«araDM 

goditi Vinata 
Obbligazioni. 

ferriT. Udlae.Poatibl» 
a Meridionali 
, Midltariante <l •,, 
. italiane S «.'̂  

Creo. um. e prov. B •/« 

Cariane. 
roniiUria Sana Italia 3.76 'f, 

, Cam B., Milana 4 •/. 
. . . . »*/. 
a Iit. Ila)., Bau» t>/> 

1243 (0 
785 25 

Ufl,— 

604' — 
364 i& 
eoo 26 
3(0 26 
e02 ; 60 

499 -. 
KOS 26 
618 60 
608 60 

Nuove Tintus*e Inglesi 
P r o g m i m i l v a . Questo nuovo itroimnito, por hi HIIÌI spocinlo compoaì/ioiio, ò 

innocuo aon/.!V Nitrato il'Argento od ó iìisuporaijilo por la facoltà elio hn di ridoatire 
Ili CiipRÌlI liitinohi 0 grigi il loro prìmitivu coloro tlando loro la luoide2'/.rt o forxR 
vortiifionio jjinvanile. Non iniioohia nb In pollo nA U lìianelioria. Dietro OactoHna-Va-

'̂liii ili L, 'J.5t} lu ijottiglìa graiido di rotta mento alla noatia Ditta apodiziono franca 
ovuniiue. 

iHCai i tu i iea pot' tingnrc i Cupctli e la IJarla di pni-fottu coloro castagno o noro 
nalui'alo, senza iiitriUo d'ari^cnto — 1̂ . 3 la liotii^dia franca dì porto ovumiuo. 

Calmanie pei Denti 
Unico ritrovato por far oossaro islnatancumoiito il doloro di essi o la tluaiono dello 

gonpivo L. l.'if) lìi tiooortta. 
UnKUQiii lo Ant iemorr i i l iSa l i -o Componilo prezioso per la cura sicura dollc K-

niorcodoi L. 2 il viiseitto. 
8 p « c l f l c o | t e l < ì o l o i i i atto a oomliiittoio 0 guarirò i geloni in tiuahinquo stadio 

IJ. l la hoc'of'Us, 
P u l T « r o IKeiilIfrIfifK Kx .«e i» i«r ])Ulifli)o a ridona b!Hnolu.<;r4Ìmi i denti L. l la 

scatola fjrimdo, JJietiu cart. Vaglia Hpodiamo fram-a. Si vondono dirottamento dalla 
DltUi fiìvmnreuikn i t o d i i l l ' o (ini in Ncipiouts T n r u f f i di ffiromn via RoniatiA 
N. 'J7. — Isitnr/.iimi sui rociiiiontì mtidoriiini* — Ju UDlNtì prosHO la farmacia Tilip-
])',ixzi-Oirolami m via dol Monto. 

•wwMiiiiamiiiBiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiti^ 

CARTOLERIE ̂  

Via Meroatoveòohio Via Cavour 

M e r c a t o de i va lor i 
Camera dì ComniBroio di Udine 

Ofrio Medio dei tatort pubblici e dei ««M^, 
del giorno 16 Novembre 1005. 

SBMDlTA 3 'I, . 
. ì Vi '/. . 
a »• / . 

Frezsd peiMonicipi, Scaole, M i s t i a Maestri par l'i 
100 Libri carta greve .satinata formato 4° 

scrivere di pag. 98 in qualunque ri­
gatura 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 irt 

100 Libri carta greve formato 4° scriverò 
di pag. 5(5 id 

100 Fogli carta greve for. 4° scrivere rlj. 
tOO Fogli carta greve forni. 4° leon di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigala . 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (U4) penne acciaio fine . . 
Una gi'oasu portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Ilardmuth . . . . 
Una scatola g'e.s.so 
Un litro di inchio-stro nero perfetto . . 

Sui l ibri di t e s t o sconto del IB 
gUi prezzi stampati sulle copertine. 

annoscolas. 90S-Q6 

L. 1.60 

» 3.25 

» 3.70 
» 0.30 
» 0.50 
» 0.40 f S 
» 0.75 
» 0.40, 
» 0,80 Icg, 
» 0.80 [ 
» 0.25 I §. 
» 0.50 
» 0.50 ! è 

per cento 

a WKO 4 •/,•;, 624 60 

Cambi (oiiequet - a vitia). 
Vrantla fora}. . , , 
Londra (iterlini) . 
Qormaaia (marcili). 

89 SS Vrantla fora}. . , , 
Londra (iterlini) . 
Qormaaia (marcili). 

26. Il 
Vrantla fora}. . , , 
Londra (iterlini) . 
Qormaaia (marcili). 122 8! 
AutWa (oorvDi) . 101:42 
Flelrabarn (rabU), 
Roiuuila ( h i ) . . . . 

set 67 Flelrabarn (rabU), 
Roiuuila ( h i ) . . . . 98 «6 
Miovi Tork (dollari) . 6 U 
Tatchia (lln (araba) 32 32 

N O V I T À 
Le piti belle e le più artìstiche 

o a r t o l i n A d' ogni genere — il più 
rieco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, aoqnerellì, incisioni, eti'ot/racuref 
eco. eoo. trovansi presso le 

-( UDIME ) -

' H Prezzi modici JJ— 

LA V E R A 

ANTICAINTIZIE 
.m4 A. LONGEGA 

^ Questa Importante vrcp^ruzìDiie, flsnzaStiaaora una tintara, pouiedo la facoltà di ridonare 
udrabìlmeate ai oap«lli « alla buri» ìt primiuvo a natnralA doloro b i o n d o * o a a l n o 
e ni&XH>i beUsHA « vitalità corno nel primi aaai delia g^orinozza, iifoa uuiooìiitt la polle, DÒ 
la biacoheria; ìmpediaoB la o a d u t a d e l o a p e l l l » no faTorisoo lo svilappo,pulita il 
«apo dalla forfora. 

U n a s o l a l t>ot t lKl la d t U U \ . n t l o a n l x l e l U o n i e e s a b<̂ "ta per ottonerà 
l'effatto doBìdarato « garantito. 

L ' A n t l o a n l a l e Z u o n i B e g a à la pM rapids delle proparazioai progressivo finora 
•ouoseÌQta; à preferibile a tatto lo altre peiohó la piA offloace a la pi& eoonomioa. 

Chiedere 11 coloro ohe ti daBÌdera: bionda, castano o nera. 
Si vende preuo l'Amminiatraaione dot gìornalo «/J PauM « a lire 3 alla bottielìa di 

grande formato a preuo il parmcdden A. Oei'vasntti in Mensatcveccbio. 

La Ricciolina 
rera anieciatrlse inanperabile dei eappolli preparata da V. 
K12KI dt Firanie, i anolntamoate la migliore di quante vt 
ne nono in coumorciti, — L'immonio aueeeeeo ottenato dft 
ben B anni h c&a garaniia del eoo mirabile effetto, tioeta ba­
gnare alla sera il pettine panBando nel (wppelli parebi qDetfci 
restino •plandi damante arrieoiati reatando taU per aoa Beltìmuna, 

Ogni twtliglia i «onfefloaatB in elegante &>taocÌG con tttS 
annewl arrìcciatori epeeiali a noovo ilstema. 

SI Vanda in bottiglie da lire 1.60 a lire 2.60 
Deposito genoralt preeso la profnmeria A j A t o n l o 

X j o n f l c e e a — 8, Salvatora 4Be6 — V e n e x i a . 
Doposito pre&so il giornale IL PAE.SE o presso 

parruGchiore A. Qervaautti in Ucroatoveuchio. 

Udiue 1Q0& — Tip. Marco Bardaseo 

REGISTRI A PESO 
Legatura solidlssiina in ì\2 fustagno e cuciti con 

refe - carta greve satinata fincata ad una e due 
colonne e doppia partita 

cent 90 il chilo 
vendibili nelle 

Cartolerie 1 . BARDDSGO - Udine 
• 

T O R D - T R I P E 
Premiato a i r Esposiziofie di ParJfii 1889 oan medaglia d'oro 

Infallibile detrattore dei TOPl^ SOUCl^ TAtPS sanva alcun porioolo per gli 
animali domeiticl ; da non eonfoudersi eolia Pasta Bade«e che è pencoloia invece. 

D l o l x l a x ' a a s l o x i e 
Bologna^ 30 gmnaio i900 

Dicbiariamo con piacerò elio il lìiinor A. Comteau ha fatto no' nostri StabiiU 
monti di maoinaeione granii pilatara riao e fabbrica paste in qnoata Citlji, dao eapo-
rìmenti del sao preparato TORD-TRU*E e t'esito ne à Ktato eompleto, con nostra 
piena soiidis&zione. In fede VraieìU ì^oggioti, 

PacGhelto grcindo L. l.GO — Piccolo cent. 50. 
Trovasi vondibiltì presso V Ufficio del gioniale « IL PAKSE » Udine 

> 


